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OGGETTO: Approvazione delle Linee guida per la pianificazione comunale o intercomunale di 

emergenza in materia di Protezione Civile. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore alle Infrastrutture, Politiche abitative, Ambiente 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTE la D.G.R. Lazio n. 53 del 22 marzo 2013 e la D.G.R. Lazio n. 148 del 12 giugno 2013 

concernenti la modifica del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. Lazio n. 51 del 4 febbraio 2014 con la quale viene conferita la funzione di 

Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative all’Ing. Bruno 

Placidi; 

VISTA la L.R. del 11 aprile 1985, n. 37 istitutiva del servizio di Protezione Civile nella Regione 

Lazio e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 24 febbraio 1992, n. 225, istitutiva del Servizio Nazionale di Protezione Civile, e 

successive modificazioni ed integrazioni, e in particolare, l’art. 12 che assegna alle Regioni le 

competenze in materia di Protezione Civile, attribuendo alle stesse compiti per lo svolgimento 

delle attività connesse in materia di previsione, prevenzione e soccorso; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, di conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 

marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed integrazioni, e in particolare l’art. 108, 

comma 1, lett. c, n. 3 in base al quale sono attribuite ai Comuni le funzioni relative “alla 

predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza, anche nelle forme 

associative e di cooperazione previste dalla legge 8 giugno 1990, n. 142, e, in ambito montano, 

tramite le comunità montane, e alla cura della loro attuazione, sulla base degli indirizzi 

regionali; 

VISTA la L.R. 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per 

la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

VISTA la legge 3 agosto 1999, n. 265 “Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli 

Enti Locali, nonché modifiche alla Legge 8 giugno 1990, n. 142” e in particolare l’art. 12, 

secondo la quale sono state trasferite al Sindaco dal Prefetto le competenze in materia di 

informazione della popolazione su situazioni di pericolo per calamità naturali; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2000, n. 569 con la quale è stato 

approvato il “Sistema Integrato di Protezione Civile Regionale”; 

VISTA la legge 9 novembre 2001, n. 401, avente ad oggetto “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, recante disposizioni urgenti per 

assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di protezione civile” 



 

VISTO il “Manuale operativo per la predisposizione di un piano comunale o intercomunale di 

protezione civile” predisposto dal Dipartimento della Protezione Civile ai fini degli 

adempimenti di cui all’O.P.C.M. 28 agosto 2007, n. 3606; 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008, relativa agli 

“Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze”; 

VISTA la legge 12 luglio 2012 n. 100 di conversione in legge con modificazioni del decreto legge 

n. 59 del 15 maggio 2012 “Disposizioni urgenti per il riordino della Protezione Civile”, che 

riafferma come, per fronteggiare la situazione di rischio territoriale, sia indispensabile produrre 

atti di pianificazione preventiva, tra cui un ruolo rilevante è assunto dai Piani Comunali di 

Emergenza; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 272 del 15 giugno 2012, avente ad oggetto 

“Approvazione delle direttive per la gestione del Sistema di Allertamento per il rischio 

idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile della Regione Lazio, propedeutiche 

all’attivazione formale del Centro Funzionale regionale”. 

VISTA la determinazione n. A08848 del 6 settembre 2012 con la quale è stato affidato 

all'Università degli studi di Roma Tor Vergata - Dipartimento di Ingegneria Civile ed 

Ingegneria Informatica l'incarico di ricerca per lo svolgimento dell'attività di ricerca relativa 

alla "Definizione di modelli operativi per la pianificazione comunale e provinciale di 

emergenza in materia di protezione civile e redazione delle relative linee guida"; 

VISTA la Legge Regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema integrato regionale di protezione civile. 

Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile” e in particolare l’art. 7, co. 1, lettera a), 

per il quale sono attribuite ai comuni anche nelle forme associative e di cooperazione previste 

dalla normativa vigente in materia di enti locali le funzioni ed i compiti relativi a “la 

predisposizione e l’attuazione del Piano di emergenza comunale e/o intercomunale, previsto 

dalla normativa vigente in materia di protezione civile, redatto secondo i criteri e le modalità 

di cui alle indicazioni operative adottate dal Dipartimento della protezione civile e dalle linee 

guida regionali”;  

CONSIDERATO che la legge n. 225/1992 e ss.mm.ii. “Istituzione del Servizio Nazionale della 

Protezione Civile”, assegna al Sindaco il compito della prima gestione dell'emergenza sul 

territorio di competenza, nello spirito del principio di sussidiarietà, secondo cui la prima 

risposta al cittadino deve essere fornita dall'istituzione ad esso territorialmente più vicina; 

CONSIDERATO, pertanto, che, al fine di poter attuare concretamente quanto riportato ai punti 

precedenti, è necessario che la Regione Lazio approvi gli indirizzi per la pianificazione 

comunale e/o intercomunale di emergenza; 

TENUTO CONTO del documento tecnico-operativo di cui alla sopracitata determinazione n. 

A08848 del 6/9/2012 denominato “Linee Guida per la pianificazione comunale o 

intercomunale di emergenza di Protezione Civile”; 

RITENUTO di approvare il suddetto documento tecnico-operativo costituente “Linee guida per la 

pianificazione comunale o intercomunale di emergenza di Protezione Civile”, di cui 

all’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione; 

 

DELIBERA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che fanno parte integrante del presente provvedimento, di: 

 

- approvare le “Linee guida per la pianificazione comunale o intercomunale di emergenza di 

Protezione Civile”, di cui all’allegato A; 



 

- disporre l’aggiornamento delle suddette “Linee guida per la pianificazione comunale o 

intercomunale di emergenza di Protezione Civile”, almeno a cadenza annuale; 

- disporre che le citate Linee Guida, anche in considerazione dell’attuale fase di attivazione 

della’Agenzia Regionale di Protezione Civile recentemente istituita con la L.R. 2/2014, nel 

primo anno di applicazione abbiano carattere sperimentale, alla cui conclusione si procederà a 

una loro definitiva configurazione;  

- disporre che la diffusione e divulgazione delle Linee Guida avvenga sia attraverso la 

trasmissione a tutti gli Enti del Sistema regionale di Protezione Civile sia attraverso la 

pubblicazione sul sito web della protezione civile regionale, nonché con azione mirate a 

supportare i succitati Enti nello svolgimento dei loro compiti; 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il su esteso schema di deliberazione che risulta 

approvato all’unanimità. 

 




